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La fiducia 
e martedì 
il bilancio 

OUWODIU.'AQUILA 

M ROMA. (torli al rlprennla 
alti Camera Mimine alle 11, 
ptr tlrappare un supplemento 
di «ndueta» finalizzalo al varo 
dalla l eu* llninziarli e del bi­
lancio dello Suio Ieri la con-
larenu del presidenti dei 
gruppi parlameniarl di Monte-
ClUMDÌii itabllllo II calenda­
rio del lavori. Un calendario 
lutto finalizzato all'accorcia­
mento dal tempi tecnici, In 
modo di consentire II varo 
dellnltlvo del due provvedi-
manti entro II termine del 29 
febbrile (data In cui scade 
l'autorizzazione all'esercizio 
provvisorio). Reati natural-
menu di vedere se l'iter pro­
cederà spedito o se Oorla e I 
tuoi ministri si Imbatteranno 
ancora In qualcuna delle so­
nore scendile che hanno la­
stricato fin qui II percorso par-
lamentare dei governo su fi­
nanziaria e bilancio Secondo 
Il dettato costituzionale, co­
munque, c'è tempo fino alla 
line di aprile per I approvazio­
ne del documento contabile 
dello Staio 

La conferenza del capi-

Sruppe di Montecitorio ha fin 
'ori stabilirò che la seduta 

airi sospesa dopo II discorso 
di Oorla Nel pomeriggio im­
iterà il dibattito politico sulle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio. Uscendo dalla 
conferenza, Ieri sera, Il presi­
dente del deputali comunisti 
Renilo Zangheri ha commen­
talo: «Abbiamo manifestalo la 
nostra preoccupazione per un 
rinvio che 4 almeno singolare. 
U vii giusta sarebbe stata 
quelli della ricerca di una so­
luzione «nettivi della crisi e 
dell! lormaalone di un nuovo 
governo, Non ostacoleremo, 
anche per queslo, uni ripida 
discussione della fiducia, au-

Curandoci che questo strano 
iterludlo ceni al più presto e 

e «I minimo danno.. 
Il voto di fiducia avrà luogo 

dunque nella aerati di giove­
dì, in modo che II dibattilo ap­
prodi ti Senato già venerdì 
mulini e il esaurisca con la 
nuovi riduci» nella giornata di 
Milito, A quel punto ci saran­
no le condizioni per riprende­
re la serie di votazioni sulle 
libelli di spesa dei vari mini-
sieri. Finora ne sono slate vo­
lile due' quella della presi­
denza (al secondo tentativo) 
• quella del ministro del Teso­
ro, Li lena tabella ministeria­
le mena In votazione e stala 
quella delle Finanze che ha 
portilo alle dimissioni del go­
verno Oorla. SI riprenderà 
dunque da II, con la presenta. 
Itone di una nuova tabella del 
ministero di Clava da sottopor­
re il vaglio dell'aula di Mole-
cliorlo. Seguiranno una dopo 
l'attira le libello degli altri mi­
niateli con portafoglio (una 
ventina In lutto). A quel pun­
to, te Oorii rilucila ad avere II 
consenso della maggioranza 
sull'Intero documento conta­
bile dello Stalo, Finanziaria e 
bilancio pilleranno • Palano 
Madama pei la nuova •lettura» 
da parte del Senato Martedì I 
capigruppo della Camera si 
pronunceranno sulla proposta 
avanzata Ieri dui Prt di volare a 
scrutinio palaie le tabelle del 
singoli ministeri. 

POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio La De polemizza col Psi 
cauto sulla Finanziaria sul voto segreto: nessuno 
Fa sapere che prima saggerà può imporre pregiudiziali 
gli umori del Parlamento II Pri sulle «imboscate» 

Goria: «Deciderò 
momento per momento» 
Finanziaria, punto e a capo? Il de Andreatta spiaz­
za i ministri del suo partito. Il Psi vuol giocare 
questa carta per esasperare lo scudocrociato e ac­
creditare la nuova offensiva contro il voto segreto. 
Repubblicani, socialdemocratici e liberali si caute­
lano scaricando sui due maggiori partiti della coali­
zione la prova del rigore. Cosa farà Goria? «Deci­
derò momento per momento» 

PASQUALE CASCELLA 

ta l ROMA C'è una nuova de­
finizione per Giovanni Goria 
•Il cireneo». L'ha conlata II li­
berale Renato Altissimo, un 
po' per rincuorare I uomo che 
oggi si ripresenta alla Camera 
del deputali per chiedere una 
fiducia «usa e getta», ma so­
prattutto per chiedergli di «In­
terpretare dignitosamente» 
una tate parte. Ed ecco come 
è raccolto l'Invito dal presi­
dente del Consiglio 'Cerche­
rò di spiegare un po' cosa ab­
biamo latto, cosa è successo, 
cosa vogliamo fare » Crede 
che I franchi tiratori questa 
volta al calmeranno? «Sarà be­
ne chiarire che II governo non 
è più quello di prima, In quan­

to ha connotati politici diversi, 
e quindi ognuno valuterà In 
piena coscienza e scienza», è 
stata la risposta 

Dunque, li de Golia oggi 
concederà propno ciò che 
dieci giorni fa aveva negato 
anche al suo stesso gruppo 
parlamentare, vale a dire che 
il pentapartito delle conver­
genze programmatiche ha fal­
lito? I nuovi «connotati politi­
ci» sono, in tutta evidenza, 
quelli delimitati al varo della 
Finanziaria e del bilancio del­
lo Stato sottolineati dallo stes­
so comunicato con cui II capo 
dello Sialo ha ufficializzato II 
nnvio del governo in Parla­
mento TUIIa roba che si do­

vrebbe esaurire in poche car­
telle, gonfiate magari con un 
po' di retorica sul «dovere» e 
io «stato di necessità». Di più 
Goria non può dire, giacché 
ogni parola di troppo rischia 
di esporre il suo «governic­
chio» agli agguati dei franchi 
tiralon. Craxi ieri ha auspicato 
che II presidente del Consiglio 
non si rassegni «a cedere al 
primo Incidente di percorso». 
Ma nel momento In cui si ria­
cutizza lo scontro tra De e Psi, 
questa copertura (se non vera 
e propria rivendicazione di 
paternità) di Craxi rischia di 
non giovare più di tanto a Ge­
na 

Per non sbagliare, il presi­
dente del Consiglio è costret­
to a non scegliere Neppure 
sul cosa fare nel prosieguo 
dell'Iter legislativo della Fi­
nanziarla. Goria non aveva az­
zardalo nulla l'altro giorno, 
nel Consiglio di gabinetto, di 
fronte alla contrapposizione 
tra II socialista Giuliano Ama­
to, deciso a cancellare le mo­
difiche approvate dalla Came­
ra, e i ministri democristiani, 
preoccupati che il rifacimento 

della manovra di bilancio di­
venti una trappola E ieri pa­
lazzo Chigi si è affrettalo a de­
finire «prematura» la questio­
ne «Goria ascolterà e decide­
rà momento per momento» 

Intanto propno un de, Be­
niamino Andreatta, richia­
mandosi anch'egli al «dovere 
d'ufficio» (di presidente della 
commissione Bilancio di pa­
lazzo Madama) ha offerto al 
Psi l'occasione per insistere. 
«Il Senato - ha detto - non 
dovrà avallare In maniera no­
tante la Flnanzlana approvata 
dalla Camera» E si è mostrata 
addirittura sprezzante, tanto 
da usare l'Immagine di un «gi­
gante con i piedi d'argilla» de­
stinato a cadere Craxi ne ha 
immediatamente approfittato 
per spostare il tiro più che le 
correzioni in sé alla Finanzia­
ria (ha accennato a quelle 
•ancora necessarie») gli inte­
ressa che ci sia «il pieno soste­
gno della maggioranza parla­
mentare» perché altrimenti «si 
creerebbe una situazione as­
solutamente caotica» Un mo­
do, più che altro, per riaprire 
le ostilità sull'abolizione del 

Bettino Craxi Nino Andreatta 

voto segreto Una «pregiudi­
ziale» che nschia di pregiudi­
care anche II conlronlo sulle 
riforme istituzionali come n-
vclano le reazioni alle affer­
mazioni dell'altro giorno di 
Claudio Martelli «Nessuna 
forza politica è in grado di im­
porre niente agli altn», ha ta­
gliato corto il de Roberto Ruf-
filli «Le pregiudiziali sono po­
ste per non lai niente», ha os­
servato Il comunista Renato 
Zangheri rilanciando la pro­
posta di un governo che dia 
•risposte vere» alla crisi, com­
prese quelle di riforma delle 
istituzioni 

Quello che, invece, si pre­

senta oggi alla Camera resta 
un governo «debole» perché 
«frutto di una intesa politica 
debole» E la Voce repubbli­
cana a dirlo in polemica con il 
giornale del Psi che ieri titola­
va sull'assenza di garanzie da 
altre imboscate a Goria «Ma 
perché i socialisti non ne han­
no tenuto conto quando han­
no proposto con tanta energia 
al capo dello Stato la reiezio­
ne delle dimissioni del gover­
no?» E giacché si è parlato di 
Carnevale (Goria) e di ma­
schere (Martelli), I repubbli­
cani sferzano «I franchi tirato­
ri, come si sa, sono di solito 
ben sensibili a questo genere 
di ironici inviti» 

"————— che fondamento ha l'allarme sulle modifiche approvate a Montecitorio 
Un'intervista a Giorgio Macciotta 

Finanziaria, qual è il disavanzo? 
Gira un'aria allarmistica sul dissesto della finanza 
pubblica dopo le votazioni delle ultime settimane 
sulle leggi di bilancio. Intanto serve per motivare 
l'attacco contro alcuni miglioramenti strappali al 
governo. E un allarme fondato? Giorgio Macciotta, 
dell'ufficio di presidenza del gruppo comunista di 
Montecitorio, lo definisce «generico» e presenta le 
sue cifre in questa intervista. 

OIUSEN-B F. MENNELLA 
n socialista Giuliana Ami­
lo. Il de Nino Andreatta, Il 
segretario del fri Glorilo 
La Malli hanno una g r u 
voglia di cambiare la legge 
finanziarla approvata dal­
l i Camera. Dicono ebe co­
tta troppo, SI p u l ì di set-
lezaUa^lecImlla miliardi 
di dlaavanzo la piò, Mie-
clona, le cose stanno vera-

eeotW 
Sono lo che voglio porre una 
domandai qual è II punto di 
partenza? In legge finanziarla 
si stabilisce II disavanzo di 
competenza (la differenza 
cioè tra le spese e le entrate 
previste, non quelle elfettlva-
mente realizzate Quest'anno 
è stato (issato In Rimila mi­
liardi Ora, però, non è dato 
sapere come dal disavanzo di 

17 Imlla miliardi della legge fi­
nanziaria si giunga a calcolare 
un disavanzo elfettlvo di 
lOSmila 500 miliardi Indicato 
nella relazione previsionale, 
preentata a settembre, e di cui 
tanto si parla L'unica cosa 
certa è il taglio delle spese per 
investimenti, dagli 84mlla mi­
liardi di Impegni si scende al 
SSmlla di pagamenti effettiva­
mente previsti 

E dai lato delle spese cor­
renti? 

Qui la manovra è ancora più 
nebulosa e mollo spesso la 

genericità delle Indicazioni 
el governo nasconde la sot­

tostima delle spese Alcune di 
queste, tra l'altro, sono gestite 
con assoluta discrezionalità 
dal ministero del Tesoro 

C'è chi sosdene, destro e 

fuori del governo, che l i 
legge finanziaria licenzia­
la dal Senato per l i Cune-
ri iWuceva li deficit di cir­
ca «000 mUlardl, portan­
dolo a t03raUaM0mlUar-
di 

SI è preso per buono il dato 
del governo, che cioè II deficit 

Srevisto losse di 109mlla e 
00 miliardi Si sono poi ag­

giunti circa seimila miliardi di 
maggiori entrate, si è rinvialo 
line die lo sgravio lrpel pro­
messo al sindacati, dopodi­
ché l'è fatto un saldo fissan­
dolo In 103mlla 500 miliardi. 
Ma lutto è appeso al 109mila 
500 di cui l'è detto prima. 

Vi bene, n i le votazioni 
della Camera quali effetti 
concreti avranno ani defi­
cit pubblico, tenendo con­
to che entrale fiscali • 
state fnppnaM e • 
di speaa tono " 
viti» 

La voce più consistente i sicu­
ramente quelli relativa alla 
soppressione dell'aumento 
dell Imposta sui rendimenti 
del depositi bancari e postali. 
In tempi non sospetti (nel 
1985) il Pei aveva proposto 
una razionalizzazione del trat­
tamento locale dei redditi da 

capitale, che avrebbe com­
portato una progressiva ridu­
zione dell'aliquota del 25 per 
cento che grava sugli interessi 
dei depositi 11 governo ora ha 
voluto addirittura aumentare 
quell'aliquota portandola al 
30 per cento £ noi abbiamo 
votato contro: Intanto perché 
sarebbero stali colpiti i piccoli 
risparmiatori, quelli che non 
hanno il potere di contrattare 
il tasso netto E poi perché la 
norma bocciata si muove nel 
senso esattamente contrario 
alla nostra strategia fiscale. 
Avevamo proposto altre mag­
giori entrate Ora il mancato 
inasprimento dell'imposizio­
ne comporterà un minor in­
troito di 2000 miliardi. Una se­
conda voce che comporterà 
certamente maggiori onen è 
l'operazione di potenziamen­
to del trasferimenti alle Ferro­
vie (600 miliardi). Tulio il re­
sto è discutibile e dunque l'al­
larme è generico Per esem­
pio, è impensabile che i 1500 
miliardi di maggiori stanzia­
menti per il Fio (Fondo inve­
stimenti occupazione) abbia­
no un effetto di cassa equiva­
lente, cioè vengano davvero 
spesi tutti. Nella migliore delle 
Ipotesi si spenderà, nel 1988, 
il 20 per cento di quello stan­

ziamento 
E per gU Invalidici ticket 
sanitari? 

Per I ticket delle due l'una o 
Andreatta crede che si possa 
revisionare il prontuario far­
maceutico con un conseguen­
te risparmio, e allora non può 
pretendere di ricavare anche 
duemila miliardi da ticket, op­
pure non ci crede e allora vuo­
le I balzelli, che sono altra co­
sa dalla riforma sanitaria Per 
gii invalidi, la lolla parlamen­
tare ha portato alla soppres­
sione di un articolo della Fi­
nanziaria che non diminuiva 
la spesa, ma creava soltanto 
un percorso ad ostacolo per I 
ven invalidi, ed ha prodotto la 
caduta di un decreto i cui co­
sti erano stati stimati dalla 
Corte dei Conti in 3 600 mi­
liardi E vero, il governo ha 
npresentato quel decreto Ma 
nella nuova versione costa 
2100 miliardi E un minor co­
sto che va anch'esso calcola­
to, quando si parla delle mo­
difiche apportale dalla Came­
ra. 

Insomma, q u i è II livello 
del disavanzo statile più 
vicino alla verità? 

Questo non lo può dire nessu­

no, Indipendentemente dai 
voti della Camera Questi ulti­
mi hanno reso soltanto 11 fab­
bisogno di cassa più vicino a 
quello di competenza come 
prescrive la legge di contabili­
tà che ha istituito la Finanzia­
ria Quando Andreatta sostie­
ne che questa legge è fuori 
dalla Costituzione, lo fa forse 
perché prefensce tornare al 
regime in cui un'autonzzazlo-
ne per un impegno di spesa 
(cioè una leggina) non si nega 
a nessuno, tanto poi è il mini­
stro del Tesoro che, mano­
vrando le emissioni dei titoli 
pubblici, decide senza con­
trolli il disavanzo 

Sono coperti gli lomenti 
delle pensioni? 

L'aggancio delle pensioni ai 
salan prevede in modo pun­
tuale la copertura dell'onere 
attraverso l'adeguamento dei 
contributi, ma solo nel caso 
che le gestioni previdenziali 
dei fondi pensione si rivelino 
deflettane Se il governo scari­
cherà sull'lnps costi per politi­
che industnalt (cassa integra­
zione) o assistenziali (pensio­
ni sociali) dovrà prevedere 
correttamente la copertura di 
tali onen che nulla hanno a 
che vedere con ia previdenza 

Incontro alla 
Camera tra le 
delegazioni 
del Pei e di Dp 

Ieri mattina si sono incontrate le delegazioni del Pel (for­
mata dal capigruppo Zangheri e Pecchioll, da Mlnucci e da 
Andnam) e di Dp (erano presenti il segretario Russo Spena 
- nella foto -, Nerdelll, Pollice e Russo) Pel e Dp hanno 
espresso «un giudizio positivo» sulla battaglia compiuta per 
modificare la finanziaria, impegnandosi a difenderne I ri­
sultati (In particolare le misure sulle pensioni e sull'am­
biente) e ad «accelerare i tempi della crisi per riportare il 
centro del dibattito I temi dei nnnovamenlo del paese». 
Nel corso dell'incontro si è deciso di «proseguire il con­
fronto» tra 1 due partili Dp ha incontrato anche 1 radicali, 
ed entrambi si sono detti contrari al «due tavoli» («gover­
nativo» e «istituzionale»), perché potrebbero dar vili • 
•nuove forme consociative». 

Tesseramento 
ai partiti, 
De e Psi 
replicano al Pel 

Alla domanda di Massimo 
D'Alema («Quanti Iscritti 
hanno veramente la De, Il 
Psi e gli altri partiti?») ha ri­
sposto polemicamente II 
responsabile organizzativo 
del Psi, Angelo Tlraboschi. 
«Non è con I polveroni che 

si può nascondere il buon stato di salute del Psi» Tlrabo­
schi afferma che nel suo partilo «c'è stato un incremento 
degli iscritti» Ora lo attribuisce «alla vivacità e alla coeren­
za della nostra politica». Eppure anche di recente II Psi ha 
auspicato una riduzione degli iscritti, considerando le cifre 
gonfiate La De ha reso pubblico l'esito del tesseramento 
87 gli Iscntti sarebbero 1 550 000 (con 300 000 reclutato, 
contro 1 395 784 dell'anno scorso Clemente Mastella si 
limita a ntenere «abbastanza verosimile» la «risposta della 
militanza»' «Abbiamo tentato di qualificare il tesseramento 
- conclude - ma c'è ancora molto da fare». 

Regolamenti: 
al Senato 
il Pli chiede 
«tempi certi» 

I senatori liberali Giovanni 
Malagodi e Giuseppe Fassi­
no hanno depositato una 
proposta di modifica del re­
golamento del Senato Il Pli 
auspica una riduzione dei 
tempi massimi di inlerven-

^^mmmmmmm*—m lo, la facoltà per II governo 
di chiedere l'esame urgente di provvedimenti di particola­
re rilievo, una restrizione del voto segreto che andrebbe 
comunque escluso per le leggi di spesa e di riduzione delle 
entrate Le modifiche proposte tendono a «snellire le pro­
cedure parlamentari, garantendo all'opposizione tutte le 
sue prerogative, ma anche alla maggioranza la possibilità 
di fare prevalere, in tempi ragionevoli, il suo orientamen­
to» 

No dal Pri 
all'elezione 
diretta del Capo 
dello Stato 

•La vicenda che Inveite 11 
presidenza della Repubbli­
ca austriaca - scrive la Voce 
repubblicana -, Insieme 
agi. eccessi cui possono 
giungere le primarie per li 
presidenza degli Sud uniti, 
offrono uno spunto di ri­

flessione che giriamo ai sostenitori dell'elezione diretti 
del presidente della Repubblica» Cioè i socialisti II Prt 
•prefensce il sistema italiano, che ha reso possibili le di­
missioni di Leone senza che II paese avesse un traumi», 
•Applicata a figure non all'altezza - conclude il giornale 
del Pri - l'investitura diretta ne rende più Irreparabili gli 
errori» 

La lista di 
sinistra vince 
a Sant'Angelo 
a Cupolo 

Sconfitta della De nelle ele­
zioni comunali di Sant'An­
gelo a Cupolo, in provincia 
di Benevento. La lista «Al­
leanza democratica», com­
posta da comunisti, sociali­
sti e dissidenti de e guidati 

— ^ — dal socialista Clino Bocchi­
no, ha ottenuto 1395 voti, contro i 1323 della lista demo-
cnstlana Nell'altro comune In cui si è votato, Plclraldna, 
ha vinto una lista formata da spezzoni della De, del Pli e 
delMsi 

Zanone Insiste: 
«il governo 
ha già detto si 
agli F-16» 

Infischiandosene del Parla­
mento, che non ha ancora 
discusso la questione, il mi­
nistro della Difesa Valerio 
Zanone ha detto ieri, par­
lando alla Camera di com-
mercio americani In Italia, 

"•"•••••••••••••••»•••»••»••••• che il governo «hi dato 
un'Indicazione di massima favorevole all'installazione de­
gli F-16 sul nostro suolo» «La posizione italiani - spiega 
Zanone - trova un valido punto di partenza nella decisione 
di installare i Cruise»; oggi, prosegue il ministro, dobbiamo 
•difendere i rapporti di forza tra Patto di Varsavia e Nato». 
E allora, ben vengano gli F-16 che la Spagna non vuole più, 

FABRIZIO RONDOUNO 

' • ' • • • Si teme il ritomo dei franchi tiratori 

Maitinazzoli chiede ad Andreotti 
di parlare oggi ai deputati de 
Nella sala del Cenacolo la De è nfugiata nei «bei 
tempi» del centrismo che fu. Ma ecco Martinazzoli 
avvicinare Andreotti; «Giulio, puoi venire all'assem­
blea del gruppo di domani? Sai, c'è attesa per quel 
che Oorla dira. Temo nuovi problemi. ». Nella sala, 
riappaiono i fantasmi dei «franchi tiratori» Andreotti 
dice. «Goria mi ha assicurato che farà un intervento 
assai stringato. Ma all'assemblea, se vuoi, ci sarò» 

FEDERICO flCREMICCA 

«sa ROMA Rumori ovattati, 
discorsi sereni e Giulio An­
dreotti che con toni trionfanti 
parla della De di Ieri mentre 
su quella di oggi infuria la bu­
fera Nella sala del Cenacolo, 
i quattro passi da Montecito­
rio, il presenta II secondo vo­
lume della «Storia della De» 
Ha per sottotitolo «De Gasperi 
e l'eia del centrismo» I era 
d'ora della De Mal periodo fu 
più lecondo, dice dalla tribu­
na Giulio Andreotti, descri­
vendo ila gloriosa esperienza 
centrista» che salva l'Italia 
dalla «scivolala staliniana» 
Mal leader fu più leader, dice 
parlando di Alcide De Gaspe­
ri mai tante riforme, mal tanto 
•evento, mal tanta stabilità 
Sul presente sorvola, accetta 

di parlarne appena un po' so­
lo quando lascia la tribuna e I 
cronisti gli si fanno Intorno Si­
gnor ministro, perché questo 
governo non va? «Se II penta­
partito ha «vulo difficoltà -
spiega - è perchè stavolta lo si 
e voluto ridurre ad una vici­
nanza di partili e non ad un 
accordo politico» E dello 
spettacolo dell'affossamento 
di Goria, del congresso de 
combattuto nell'aula di Mon-
tecitono, che cosa dice? An­
dreotti si altera «Chi dice cosi 
attribuisce alla De il plenum 
dei "(ranchi tiratori Ma que­
sta è una menzogna» E le ri­
forme? SI faranno? E si faran­
no assieme al Pel? «SI faranno, 
ma II problema è che nessuno 
veda questa discussione co­

me uno stratagemma per chis­
sà quali accordi sotterranei 
Quanto al Pei . i comunisti 
rappresentano una parte non 
Indifferente dell'elettorato ed 
hanno 11 diritto ed II dovere di 
parteciparvi» Tenendo distin­
ti I due tavoli? Governo da una 
parte e riforme dall altra? E 
possibile? «Si, è possibile Ne 
abbiamo avuto un esempio al 
tempo della Costituente 
quando si sono decise cose 
durevoli e cose più contingen­
ti» 

Andreotti rompe I assedio 
del cronisti Mino Martinaz20-
li, capo del deputati de, se lo 
tira in un angolo «Giulio, sa­
rebbe importante che tu ve­
nissi ali assemblea del gruppo 
che abbiamo convocato per 
domani sera (stasera per chi 
legge, ndr) Sai tra i nostri e è 
molta attesa per quel che dirà 
Gona lo temo, insomma che 
il suo discorso se non ben ca­
libralo, possa far sorgere altn 
problemi Tu sai che cosa 
Gona dira?- Andreotti gli ri­
sponde «Gli ho parlato sta 
mattina Farà una cosa molto 
breve stringala Insomma, 
problemi non credo dovreb­
bero essercene Comunque, 
se vuoi ali assemblea del 
gruppo ci sarò» Naturalmente 

Martlnazzoll vuole Teme la 
possibilità che I «franchi tira­
tori» tornino in campo e ab­
battano di nuovo Goria E, vi­
sto che molti Indicano proprio 
agli andreolllanl come gli Ispi­
ratori dei «franchi tiratori», il 
capo dei deputati de insiste 
perché Andreotti venga all'as­
semblea del gruppo e impegni 
Il suo nome a sostegno del go­
verno 

Ma quello dei «franchi tira­
lon» è solo uno dei problemi 
che travagliano la De Altri at­
tacchi, interni ed esterni, 
scuotono il partito Ora, per 
esempio, si trova a dover lare 
improvvisamente i conti con 
la rinnovata pregiudiziale so­
cialista sul voto segreto pri­
ma, abolirlo, era «solo» la 
condizione indispensabile per 
procedere alle altre riforme, 
ora invece Martelli ha annun­
ciato che è pregiudiziale addi-
nllura per la formazione della 
nuova maggioranza di gover­
no «Nessuno ha t numen per 
imporre niente», replica il se­
natore Ruflilll, responsabile 
de del dipartimento Istituzio­
ni «Abbiamo concordato, an­
che col Pel. quattro punti 
d avvio per l'Iter nlormatore 
regolamenti parlamentari, 
presidenza del Consiglio, au 

Giulio Andreotti 

tonomie locali, bicamerali­
smo Queste quattro cose de­
vono andare avanti assieme» 
Il vicesegretario Bodrato ag­
giunge «Quello del Psi nmane 
I atteggiamento di un partito 
che dice le regole le dello 
io » E Nicola Mancino, capo 
dei senaton de conclude 
•Quando fioccano le pregiudi­
ziali vuol dire che non si vuole 
fare niente» Tra Dee Psi, dun­
que si profila una nuova buie-
ra Ma nuove bulere sono an­
nunciate anche ali interno del 
partito len 11 direttivo del de 
pulati si è numto ed ha chiesto 
che ali assemblea del gruppo 
di stasera partecipino sta De 
Mita che Gona Ed è un as­
semblea che si preannunci 
per 1 ennesima volta incande­
scente 

Scarica sulla De eventuali scivoloni 

Craxi promette appoggio a Goria 
ma mette le mani avanti 
Alla vigilia del periglioso ritorno del governo davanti 
alla Camera, Craxi fa la formale promessa di sostene­
re il suo tentativo per l'approvazione della Finanzia­
ria, ammorbidisce l'annuncio di Amato di volerla rifa­
re, rimprovera ancora alla De di aver provocato la 
crisi e a Gona di averne preso atto, e torna alla carica 
(stavolta con misura) sulla questione del voto segre­
to. Ma sembra un discorso a futura memoria 

SERGIO CRISCUOLI 
M ROMA Preoccupati di 
mostrarsi al di fuori della mi­
schia, i socialisti promettono 
il loro appoggio a Goria, gli 
rimproverano ancora di esse­
re stato «precipitoso* nel ras­
segnare le dimissioni e lo 
esortano a non mollare di 
Ironie agli «ostacoli che pro­
babilmente si pareranno» sul 
suo cammino verso il traguar­
do dell approvazione della Fi 
nanziana e del bilancio delio 
Stato DI quali ostacoli si tratti 
non è un mistero era slato lo 
stesso vicepresidente del con­
siglio, il socialista Giuliano 
Amato, a dichiarare per pnmo 
che a suo avviso la Finanziana 
andava mi*ia da capo Ma al­
la vigilia del niomo dì Gona 
alla Camera i toni in casa so­
cialista si fanno più moderati e 

si prefensce parlare - dopo 
che su questo tema ora si è 
scoperta la De con t bellicosi 
annunci di Andreatta - di 
«correzioni ancora necessa-
ne» al testo In discussione 

Le cronache pariamentan 
dei prossimi giorni diranno 
come andranno realmente le 
cose Al momento il Psi appa­
re quanto mai attento in vista 
di nuovi e più drammatici sci­
voloni del governo di cui fa 
parte, a prostituirsi le con­
dizioni per potere un domani 
affermare noi lo avevamo 
detto Lo avevamo detto che i 
venti di crisi venivano dalla 
De io avevamo detto che sen­
za i abolizione del voto segre­
to non si può andare avanti, lo 
avevamo detto che se avesse 
fallito si sarebbe creata «una 

situazione assolutamente cao­
tica. 

Per lanciare questo mes­
saggio «a futura memoria», 
Bettino Craxi ha scelto di riu­
nire ien sera nella sede di via 
del Corso, circondata dagli 
schiamazzi del carnevale ro­
mano, la segreteria e 1 direttivi 
dei gruppi pariamentan La 
durata dell'incontro - più o 
meno il tempo di un apentivo 
- ha indotto i maligni a so­
spettare che era solo un prete­
sto per poter distribuire ai 
giornalisti accorsi la -relazio­
ne» del leader socialista In 
pratica, si tratta di una dichia­
razione di quattro cartelle In 
cui si gioca soprattutto a rim­
piattino con De Mita per asse­
gnargli croci passate, presenti 
e future L'impianto è elemen­
tare, anche un po' prevedibi­
le, e si può nassumere per 
punti 0 La decisione del ca­
po dello Stato di respingere le 
dimissioni del governo «è sta­
ta una decisione giusta, che 
per parte nostra abbiamo sol­
lecitato» perché •ntenevamo 
urgente necessario e dovero­
so giungere ali approvazione 
della legge Finanziaria e del 
bilancio dello Stato» 2) 
L «aggressione» al governo «e 
fondamentalmente partita 

dalle fila del gruppo della De», 
anche se «è molto probabile» 
che sì siano aggiunti «franchi 
tiraton» di «altri gruppi dell» 
maggioranza». 3) Sulla richie­
sta di abolizione del voto te-
greto non molliamo; «È una 
questione politica, morale, 
istituzionale, di pnma gran­
dezza Non è la sola delle ri­
forme Decessane ma è una ri­
forma in ogni caso ineludibi­
le» (va notalo il momentaneo 
abbandono di una vera e pro­
pria pregiudiziale su questo 
punto, n d r ) 4) E urgente 
approvare la Finanziaria con 
«le correzioni ancora neces­
sarie», che devono passare 
•con il pieno sostegno della 
maggioranza parlamentare se 
questo dovej.se venire a man­
care si creerebbe una situa­
zione assolutamente caotica». 
5) Gona ha fatto male a dimet­
tersi i socialisti non erano 
d accordo «e ciò che ne è se­
guito non da loro torto*, ora 
vada avanti «senza rassegnarsi 
a cedere al pnmo incidente dì 
percorso», «i gruppi paria­
mentan socialisti garantirà» 
no il toro sostegno» 

E quelli della De? U do­
manda è stata lasciata tra te 
righe 

l 'Unità 
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